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Ruolo delle religioni 
fra pace e guerra 
Qua! sono le responsabilità delle 
grandi religioni abramillche 
(Ebraismo, Cnstlanesimo, Islam) 
nel manifestami del conflitti vecchi 
e nuovi tal Europa e nel Mediterra
neo? A questo interrogane cerca 
di rispondere un bel libro, curato 
da Luciano Martini, edizioni Culto-
ra delta Pace. Sotto il titolo More di 
Soma, moredireligoni, ItcosoMe-
ttìtermneo trovano posto saggi di 
teologi cattolici e protestatili, di 
studiosi dell'Islam e dell'ebraismo 
che ricostruiscono come le diverse 
ledi abbiano interagito con i con
flitti medfcenentab e della ex Yu-
goslavfa. L'esperienza contempo-
ranca conferma - secondo Lucia
no Martini - il fatto che le religioni 
si trovino spesso coimolle nei con
flitti bellici, lasciando strumentaliz
zare dalle diverse e contrapposte 
parli In causa Sa propria specificità 
dottrinale e simbolica D altro can
to, è vero anche che te diverse fedi 
sono venute esprimendo nel tem
po un giudizio molale di sempre 
più radicale condanna della guer
ra È questa la contraddizione che 
si pud esprimere ancora pio netta
mente cosi te religioni come origi
ne del conflitto o tettoie di dialogo. 

Longobardi 
Un popolo decisivo 
nella storia italiana 
Sorto dm Longobardi i il titolo del 
saggio di JOrg Jamut, In uscita per 
Einaudi. I Longobardi furono un 
popolo caratterizzalo da un atteg
giamento di migrazione totale 
quando arrivarono In Italia vi si tra
sferirono completamente, abban
donando 1 precedenti insediamen
ti Il loro era solo un abbozzo di 
stato II re era più II coordinatore di 
duchi che un vero e proprio vertice 
gerarchico del potete L'Italia divi
se In due le vocazioni e I destini del 
Longobardi, perche a nòrd, nella 
Larigbbaidla, posero I» premesse 
del «Regnimi Italicum» e per I con
tatti con albi popoli germanici, a 
sud, dove dominarono più a lungo, 
ebbero conlatti stretti con i popoli 
mediterranei R toro cammino ver
so l'Integrazkine latino ~ germani
ca venne Interrotto dall'invasione 
di Ca domasi» 

••rtol k l l l f 
Scegliere II male 
senza Mila 
Luigi Chiatti, Marco Bergamo, 
Giancarlo Giudice (U -mostro» di 
Foligno, di Salzano e di Torino) 
sono ire serial killer che negli ultimi 
sei anni (alto parlare di sé le crona
che Italiane Gianluigi Pomi, cnml-
nologo. e Ugo Roman, psichiatra, 
hanno analizzalo la personalità di 
tutti e ire su richiesta dei giudici 
che poi li hanno condannati Ora 
ce le raccontano in un libro dal ti
tolo II tose/no del male. Omini e 
responsabititò ne/testone di ala di 
ire serial Mtler, che Raffaello Corti
na editore manderà in libraria in 
aprite La conclusione a cui giun
gono I due esperii e che I tre assas
sini In questione non sono (olii 
semplicemente sono uomini che 
come ogni persona potevano sce
gliere Ira il bene e il mate, e hanno 
scelto il male ne hanno subito il 
terribile lascino 

terdlnl 
Fu vero 
suicidio? 
Ponte alle Grazie pubblicherà in 
mano II caso Cardini La txntà sul
la tiagka fine di un pMagomsla 
tleiritalta contemporanea, di Cesa
re Peruzzi Penimi, già giornalista 
di numerosi settimanali è stato in
viato del Messaggero e de] Sole 24 
ora e, poi. responsabile dell'ufficio 
stampa del gruppo Fèmizzi Un os
servatorio privilegiato quindi, per 
capire la figura di Giardini Impren
ditele Illuminato o paztn megalo
mane, distruttore del secondo Im
pero industriale «aliano? Vanaglo
rioso esponente della «pegglor raz
za padrona-, nonché grande cor 
ruttore, oppure concusso, vittima 
pia che carnefice? E soprattutto il 
grande Inlerrogattvo: si uccise o 
venne ucciso? La magistratura par
la di autUdio, ma questo libro rac
conta tulli 1 dubbi che lascia aperti 
questa versione del fatti e riporta 
parecchie testimonianze Inedite 

L'INTERVISTA. Il libro di appunti di Guglielmi scatena polemiche fra recensori e studiosi: chi ha ragione? 

Professionisti 
della 

polemica 

Max ferrerorUrtu Prosa 

Critici o addetti ai livori? 
A M U M M POLVHWM 

• C erano una volta Giacomo De 
Benedetti, Emilio Cecchl Gianfran
co Contini e Paolo Milano Critici 
letterari, con il toro pubblico lede
te, titolari di prestigiose rubriche 
giornalistiche che spesso facevano 
da sponda airatthnta accademica 
E c'era anche la letteratura Nomi 
IHustó e hoU sempre amati come 
Cario Emilio Gadda e Italo Calvino, 
popolari come Alberto Moravia, 
Cario Cassola e Giorgio Bassanl, 
che di II a poco sarebbero stati tra
volti daUe invetbve del Gruppo '63. 

Oggi lo scenario 6 completa
mente cambiato I critici laureali? 
L'unico nome che mette tutti mira-
cobsamente d'accordo è Geno 
Pampalonl, Forse per U rispetto 
che si deve aH'e» Per quanto ri
guarda la narrativa, da tempo e da 
più parti le è stato consegnato un 
grazioso certificato di morte, sta 
pine dall'andamento un po' Inter-
mlKnte. CI sono un pò di giovani 
che scrivono' Un libro vende un 
mltone di copte? Miracolo1 C'è da 
rimboccarsi te maniche per rivede
re un pò di cose 

UmHuttrtetMipiitoM) 
Con Tana che tira, ci si sarebbe 

aspettati che anche II dibattito sulla 
critica militante (esiste? ba senso? 
e, domanda più puntuta, chi la in
carna?) , rimanesse avvolto dai tor
pori dove per lungo tempo aveva 
galleggiato 'Basta, non se ne pud 
più, ancora con questa storia», è il 
verdetto definitivo di Goffredo Fofi 
die infatti vara una nuova rmsla di 

stampo sociale E irrwce no Im
provvisamente la querelle si è riac
cesa scatenando polemiche, in
sulti che vanno dati "Invidioso", al 
•grottesco- Insomma, un bel fuo
co Incrociato tra tutti, o quasi, gli 
•addetti al IlvOfI», come li ha cor
dialmente ribattezzati Stefano Sen
ni 

L'occasione è ghiotta Trentanni 
di infoHeranza (mia) (Rfezcli), 
volume di Angelo Guglielmi che 
presenta note, appuntì e scnttj Ine
diti e in parte nsistema articoli già 
pubblicati sulla lubrica che l'ex-di-
rettore di Railre henesettlmanal-
mente sull'-Espresso» Certo, Gu
glielmi ce l'ha messa tutta per sta
nare gli «addetti ai Huom, Si è auto-
proclamato -runico cntico mitten
te- (Corriere della sera 5 febbraio) 
Ma e e il sospetto che dietro ci sia 
dell'altro, una miniserie del upo 
•sotto il Gruppo '63, niente» L'ipo
tesi è di Alfredo Giuliani, ottico di 
•Repubblica' poeta e italianista 
nonché ex-Gruppo '63 «Ogni oc
casione è buona per prendersela 
con queirespenenza, incubo die 
ha tormentato I critici di ieri ma 
che continua a far dannare quelli 
di ogg i quali, purtroppo per loro, 
non hanno nlènt'attro alle spalle» 
Ma al di la del veleni, forse vale la 
pena vedete se esiste ancora que
sta benedetta cntica milttanteeco-
me si esprime 

Lo scenano letterano, dicevamo 
prima è completamente diverso 
da quello di un tempo, anche per 
altnfaiton L'affollamento dei trtoli. 

che Giulio Fotoni, critico e italiani
sta traduce in «angoscia della 
quantità", fa si che a parlare di libri 
siano sempre di più i giornalisti E 
sarà un caso che i libn più recensiti 
siano poi quelli senni da alto gior
nalisti' Siamo lontani anni luce da 
quello che succede ad esempio 
nella «New York Review of books., 
dove è buona rego|ache i recenso
ri non vadano a cena con gli autor 
dt cui devono trattare Ma capita 
anche che i giornali siano il punto 
terminale di un circuito che inizia 
dalla casa editrice, passa per l'uffi
cio stampa, colmolge qualche tv e 
giocoforza schiaccia la recensione 
sulla realtì nuda e cruda del mer
cato Ma succede pure che il caso 
editoriale dell'ultimo decennio 
(Susanna Tamaro Va'dove «por
la il cuore, Baldini & Castoldi} 
scoppi al di là delle recensioni avu
te alia sua comparsa in libreria 
«Tutto ciò dimostra che II critico 
letterano che un tempo schedava i 
Hbn con pazienza certosina è una 
figura in via di estinzione», dice Ma
rino Smibaldi, conduttore del pro
gramma Atote amine su Radiotre 
•Da una parie si trova In un croce-
ria congestionato di cui non riesce 
più a dirigere il traffico e dall'altra 
non sa neanche a chi parla, per
che non esiste pia w pubblico de
finito» 

Che fare' Q vorrebbe più corag
gio, essere più radicali, più militan
ti e due, pia spesso e più tette di 
no (Pier Vincenzo Mengaldo) 
•Ma anche di si, e con altrettanta 
chiarezza», £ la scelta di campo di 
Grazia Cheichi «A volle si fa un 
servizio migliore rendendo pia «si

bili i libri buoni, che ci sono, ma 
che si vedono poco. Guai alla 
stroncatura di professione logora 
chi la fa» 

Ma i problemi non nascono solo 
dal traffico impazzito Qual è la let
teratura oggi? Certo non solo le va
ne Formiche, o gli pseudo libri dei 
comici che inondano le librerie e 
scalano le classifiche dei test set 
ter Ma parechiaroctteJaJeaeralii-. 
ra ha peiio una Leila centralità 
nella società culturale (ammesso 
che In Italia l'abbia mai avuta) e 
quella che c'è è di difficile Identifi
cazione -Contaminata», come si 
diceva tempo fa A meta tta il re
portage e il saggio, bpo Besame 
muefìù di Enrico Deaglio (Feltri
nelli) Equestospiazzaunpo il la
voro del critico -Ci sono nuove 
istanze la pubblicità, la realtà vir
tuale, ad esempio, che richiedono 
uno sforzo teorico nuovo», dice 
Fettoni E Invece si continua anco
ra a dividere Ira "contenutisti e for
malisti», -tradizionalisti e innovato
ri», roba vecchia che rivela lo stato 
malaticcio della critica letterana 
Non saia un caso allora che la criti
ca militante, più che una realtà 
spesso si affermi come un dover 
essere? «La buona letteratura è 
quella che interroga il contesto, 
che fa vedere nell'esperienza più 
minuta lo stato delle cose La con
ca dovrebbe accompagnare que
sta aggressione e il critico dovreb
be saper ascoltare», aggiunge Fer
rali 

Già, dovrebbe Come dovrebbe 
anche avere «genio e talento» 
(sempre il critico) e agire .n •situa

zioni dt fatto favorevoli" alza la po
sta Alfonso Beranlinelli «Si deve 
avere un forte rapporto con il pub
blico dei lettori in grado di capre e 
di rispondere. Altrimenti come og
gi si viene respinti ai margini in 
una zona grigia di sostanziale irri
levanza dove nessuno ha voglia dt 
impegnarsi perché tanto non sine-
nalettjma fraintesi»* ^ ^ 

Nuove • "vaò^r tv ta to 
Una ricetta Berardindh ce la 

vrebbe «Un mensile in cui una de
cina di ottimi critici quei nomi e 
solo loro, s'impegnassero a recen
sire a fondo ciò che si pubblica 
nell'anno» 

Eppure le miste non mancano 
L'indice, Leggere, La rivista dei Hbn 
Linea dombra Com'è allora che 
questa specie di patto tra critici e 
letton non funziona? -Perché c'è il 
vuoto, nell'atmosfera di questa 
epoca e nella testa di quelli che 
fanno la critica e una delle proveè 
I assurda pretesa di indicate che 
cosa si dowebbe o non dovrebbe 
fare-, è la condanna senza appetto 
di Alfredo Giuliani «Non si è capa
ci di promuovere nessuna opera di 
ricognizione, di slimolare impulsi 
creativi su un'idea di progetto. Si 
Inseguono le novità, e è l'idea che 
se un libro vende centomila o un 
milione di copie allora bisogna 
pattarne per terza E Invece è me
glio lasciarli ingiallire e scegliere i 
testi di cui si è in grado di panare» 
Una posizione un po' snob' Forse 
Eppure se i cnBci scarseggianoe se 
si fatica a lavorare su un'idea di let
teratura. una ragione ci Sara 
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U N ESERCIZIO molto prati
cato qui da noi è il capo
volgimento e il susseguen

te raddrizzamento del luogo co
mune e della frase fatta Tutu I cie
chi suonano il clarinetto (o il man
dolino. andiamo pescando a me
moria nel dizionario flauberiiano) 
quindi chi suona il clarinetto diven
ta cieco Questo è un luogo comu
ne che meglio sarebbe definire sil
logismo a vanvera Se un tale sta al 
gioco, affermando di conoscere un 
tal altro che suona il clarinetto e 
ciò nonostante ci vede benissimo 
scopre che il luogo comune, o me
glio, il sillogismo si rovescia in co
mica menzogna sia nella prima 
parte sia nella seconda 

Il numero di coloro che riman
gono avvini! al Inoro comune au
menta di giorno In giorno È una 
aiecie di gioco del contrario Tu 
dici alfa, io dico omega e apio la 
polemica Che poi polemica non 
è, ma furba scaramuccia E suffi
ciente due il contrailo, o dare una 
risposta incoerente, come quella 
sugli effetti che avrebbe sulla vista 
la pratica del clarinetto Per esem
pio Se un bel giorno uno di questi 
giocatori, o polemisti, si accorge 
che i cittadini dicono -attimiiio» 
subito Impartirà una lezione sull'u
so e l'abuso della lingua. E farà be
ne Mafinoauncertopunlo lino a 
quando non dira che fuso dell'-ai-
umino» causa una forte sordità 

Si è scelto il campo sconfinato 
del luogo comune perche vi si svol-

E ì uno scontro piuttosto fragoroso 
a due formazioni della medesima 

parte E il nemico' 11 nemico sta a 
guardare e si diverte. Eppure le due 
formazioni si accusano 1 un l'altra 
d'intelligenza proprio con quel ne
mico di cui esse stesse hanno su
scitato l'immane, caricandola di 
cofce e di cattive intenzioni 

Si paria di letteratura Un libro In 
cui un,cntico Jia raccolte^ jlcune 
sue rrflessioruj(PptiBbbe essere H 
libro dT Angelo Guglielmi) ha raf
forzato certi nostri sospetti, qui in 
parte già esposti due formazioni di 
identica ispirazione si battano l'u-
na contro l'altra sul medesimo ver
sante del fronte, ma nessuna delle 
due si accorge che i soldati dell al
tra formazione portano le sue me
desime insegne E accaduto anche 
in alm campi di battaglia dove 
quelli di qua e quelli di là, stretta
mente chiusi in una filosofia della 
storta, si dichiaravano portatori di 
una Infallibile visione del mondo E 
tutta gh alto mondi possibili' Men
zogne e peggio, Inutili fantastiche
rie. EH nuovo i contendenti si rim
proverano l'un I aldo di non rispec
chiare (ahi1) questo nostro disgra
ziato mondo 11 casus belli unisce 
cosi m luogo comune e frase fatta. 
eia è più dlslmstra' 

Il •nemico», come si è visto, è un 
abbaglio Ma quello che spia, oc
chieggia e si diverte di là dalla terra 
di nessunochi è'St vedono fuochi 
di bivacchi, qualche canna di fuci
le bolla a tratta tra gli alberi, ma è 
solo un immagine E opera di fan
tasia' Sembra di si Pare sia il frutto 
del pennello di un tate di passag
gio un poverocnsto vestilo in mo
do strano, un nomade che, per un 
pezzo di pane, dipinge battaglie e 
santantoni sui mun delle stalle 

Una mostra e un libro di immagini al femminile per ripercorrere l'opera della reporter 

Sebastiana Papa tra foto e realtà 
WUDmiUO H T T I M U I 

• Nel panorama dei pochi e 
grandi •maestri fotografi' italiani 
quello di Sebastiana Papa è un ca
so a parie Gira II mondo come gli 
altn e, silenziosa, dolce, compren
siva, riprende quel che vede senza 
approcci violenti, sfacciati volgari 
Il suo obiettivo viene sempre pun
tato verso la mlcroreflltà dei visi 
del gesti, delle mani, degli atteggia-
menb, del sorrisi o del pianto Ne 
escono sempre fuori fotografie del 
tolto particolari Fatte di luci morbi
de, di -nuance» delicate, di paesag
gi umani incredibili per la loro 
semplicità e la loro (orza (titoli del 
suol Hbn certificano a quale tipo di 
mondo Sebastiana Papa ha sem
pre fatto riferimento quello del 
monasteri, delle cucine medievali, 
dell'India e dei suoi problemi II 
mondo della seta e delle stolte. 
della mitologia e delle'amoie dei 
silenzi, dell Infanzia, del razzismo 
e del campi di sterminio visti altra 
verso I superstiti, della prostituito 
ne, della musica Ali attualità al 

modo allarmato di fare loto di tanti 
colleglli, la reporter italiana della 
tranquillità e dei sonisi, preferisce. 
appunto, 1 «toni chiari» della realtà 
È un metodo che non nasconde 
certo il mondo del disagio e del 
dolore, ma ne mostra dKiamoco-
sl. l'attimo del somso e della tene
rezza Si può fotografare per 
esempio una prostituta nel centro 
di Calcutta mentre, in mezzo al 
fango, accenna ad un passo di 
danza o ad un timido saluto. Que-
sloèlo stile della Papa Poi, la foto
grafa sulla breccia ormai da anni 
annata di santa pazienza, si mette 
a favolino e «Impagina» 1 propri li
bri e le proprie mostre, con lo sles
so stile e con la stessa capacità di 
Suando gira per le strade del mon-
o Ha qualche alila particolarità 

nei libri ci sono sempre brani di 
poesie di testi classici preghiere 
cristiane, Indiane o Islamiche, detti 
o proverbi scoperti sempre eoo 

piacele ed entusiasmo 
I libri, qualche volta, non sono di 

facile lettura, ma lasciano sempre 
il segno perraffinatezzadi immagi
ni e di testi Trai allro ha eposto in 
tutto il mondo e le sue foto sono 
ospitate in quasi tutti glandi mu
sei L'altra iparticolantà» (none poi 
cosi ovvio) è l'attenzione per le 
donne dalla prostituta appunto 
alla madre con il figlio, alle suore o 
alle «monachesse» asiatiche L ulti
mo libro, presentato da Carlo Ber
telli ha un Moto dei tulio particola
re Questo «Il femminile di Pio Ri
flessioni fotografiche sulla donna 
1960-1994.. edito da Fahrenheit 
451 None ovviamente, un libro di 
tede o di religiosità, ma una ricerca 
sulle donne molto bella e comples
sa Richiama alla mente, per asso
nanza, la celeberrima definizione 
di Papa Luciani su -Dio che era pa
dre e madre" e che suscitò tanto 
scalpore, quando renne pronun
ciata dal balcone di Piazza Sa Pie
tro Il libro è tutl'uno con una mo
stra ora esposta a Trieste e che poi 
andrà in Sardegna e In altre città 
Italiane Poi le loto andranno an
che in alcune capitali euro-
pee.Scriw Bertelli presentando 

l'ultimo libro della Papa « Un cara! 
tere importante dell opera di Seba
stiana Papa è il rispetto per l'altro 
Una sua fotograliapuò essere estre
mamente vicina al soggetto, ma è 
ripresa m raro equilibrio fra il rapi
do cogliere d un momento nveta 
tore e I Intento di non violare I ani
ma o l'animo del soggetto, quando 

*la persona si scopre e ne lascia (ra
spante una qualità • 

Ed eccole l'una dopo I alita, ali 
femminile di Dio» cioè le donne di 
Sebastiana Papa, nprese ad Orgo-
solo come a Madras, a Fbggia co
me a New Voih, a Praga come a 
Città del Messico Le foto sono dav
vero belle e di grande delicatezza 
Niente femminismo sbracato. 
niente di urlato o di intellettual-
menle «vecchio» e superato Sono 
tutte donne che somdooo o pian
gono. senza Inutile retorica impe
gnale come sono nella dura batta
glia del vivere quotidiano Anche le 
suore dei conventi? Certo anche le 
suore II libro e la mostra delia Pa 
pa, avranno sicuramente successo 
Lo mentano 
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OCCUPAZIONE E AMBKNTE NEW CITTÀ: 
EOLSU, MOBILITA, Rnun, RETE IDRICA 

24 FEBBRAIO ORE 9.30-14.30 
cfo la Unzione Nazionale pds - Via Bottagne oscure n A 

ATTIVO NAZIONALE 
USUA CownstONE AMBIENTE E TBWtTOWO 

Introduzione Sergio Gentili 
Conclusione Fulvia Bandoli 

Partecipano, 
on A Bargooe, P BerrJM, P Brutti segr. n « Flit, 
ori V Calzolaio, Carla Cantone segr naz Fillea, 
C Falasca resp. naz. Ambiente e Territorio della 
Cgil, ori F. Gerardlnl, seri F Ghovannelll, A 
Marghen resp Industria Pds, M, Sai resp 
Mezzogiorno Cgll, W Toeci Vtaeslndaco di Roma, 
on A Zagath 
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